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III COMMISSIONE

SINTESI N. 38 DEL 27 OTTOBRE 2008 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Consultazione in merito alla proposta di legge n. 530 “Ordinamento dei rifugi alpini e delle altre strutture ricettive alpinistiche”

presentata dai Consiglieri regionali Travaglini, Auddino, Bellion, Boeti, Bossuto, Buquicchio, Cattaneo, Cavallaro, Cavallera, Cotto, Dutto, Ferraris, Ferrero, Gariglio, Manolino, Monteggia, Motta, Muliere, Novero, Pace, Rabino, Reschigna, Ricca, Ronzani, Rostagno, Rutallo, Spinosa, Turigliatto, Vignale




Sono intervenuti alla consultazione i seguenti soggetti:

· ANCI PIEMONTE

· COMUNITA’ MONTANA VALLE GESSO VERMENAGNA

· COMUNITA’ MONTANA VALLI MONGIA CEVETTA

· ASSOCIAZIONE GESTORI RIFUGI ALPINI 

· CLUB ALPINO ITALIANO – PIEMONTE

· CLUB ALPINO ITALIANO – SEZIONE TORINO

· CAI COMMISSIONE TUTELA AMBIENTE

· CIPRA ITALIA –COMMISSIONE INTERNAZIONALE PER LA PROTEZIONE DELLE ALPI

· COLLEGIO NAZIONALE MAESTRI DI SCI

· COLLEGIO GUIDE ALPINE

· MOUNTAIN WILDERNESS ITALIA

· PRO NATURA PIEMONTE

· PARCO REGIONALE ALPI MARITTIME

· SOCCORSO ALPINO ITALIANO

Hanno offerto contributi orali/scritti

· COMUNITA’ MONTANA VALLE GESSO VERMENAGNA

· PARCO REGIONALE ALPI MARITTIME

· ASSOCIAZIONE GESTIONE RIFUGI ALPINI 

· CLUB ALPINO ITALIANO – PIEMONTE

· CLUB ALPINO ITALIANO – SEZIONE TORINO

· CIPRA - COMMISSIONE INTERNAZIONALE PER LA PROTEZIONE DELLE ALPI

· COLLEGIO NAZIONALE MAESTRI DI SCI

· MOUNTAIN WILDERNESS ITALIA

· PRO NATURA PIEMONTE

· SOCCORSO ALPINO ITALIANO

Nel quadro di un completo apprezzamento per le finalità della proposta di legge, i soggetti consultati hanno sottoposto ai Consiglieri le seguenti osservazioni e precisazioni:

· è stato richiesto di definire “rifugio escursionistico” i rifugi posti ad altitudine non inferiore a 700 metri, accessibili con strade aperte al traffico ordinario, anche solo in alcuni periodi dell’anno, mentre è stata consigliata la definizione di “rifugio alpino” sono per quelle strutture poste oltre 1000 metri non accessibili in nessun periodo dell’anno con strade aperte al traffico o con linee funiviarie in servizio pubblico;

· è stata consigliato, per la classificazione dei rifugi e bivacchi, l’utilizzo della classificazione del Club Alpino Italiano;

· è stata rilevata l’assenza della componente ambientalista nel Comitato per le strutture alpinistiche previsto dal provvedimento legislativo;

· è stato chiesto che, ai fini dell’erogazione di finanziamenti, i rifugi escursionistici siano considerati su un piano diverso rispetto ai rifugi alpini e ai bivacchi;

· è stato rilevato che i finanziamenti dovrebbero essere vincolati alla finalità del risparmio energetico e della bio-compatibilità e che ogni ristrutturazione, ammodernamento e/o ampliamento di rifugi e bivacchi andrebbe assogettato a criteri di salvaguardia del paesaggio e della memoria storica, evitando le costruzioni non in sintonia con l’ambiente circostante;

· si è ritenuto auspicabile l’introduzione di una norma che preveda che i rifugi non raggiungibili da piste o strade debbano rimanere tali;

· si è fatto rilevare che non esistono disposizioni normative in merito alla regolamentazione dell’utilizzo delle strade di servizio per i rifugi.

Settore Commissioni consiliari – Unità organizzativa Settore economico primario e terziario


